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ALLARME VIRUS

Matteo Sacchi

Ogni nuovo vaccino presenta dei rischi e
richiede dei controlli. Esattamente quello che
ora sta accadendo per il vaccino prodotto da
AstraZeneca e su questo devono parlare gli
esperti, dati ed esami alla mano. Nella storia
delle vaccinazioni però una costante c’è. Ri-
spetto ai vaccini si sono sempre susseguite
ondate di sospetti e di paure. Qualche esem-
pio? Partiamo ab origine. La nascita del vacci-
no è legata alla tremenda esperienza del vaio-
lo: nell’Europa del XVIII secolo uccideva qua-
si 400mila persone ogni anno. Moriva tra il 20
e il 60%degli adulti infettati e l’80%dei bambi-
ni. I turchi avevano inventato un sistema di
cura, la «variolizzazione», che consisteva
nell’inoculare nei sani il materiale prelevato
dallepustoledelle personequasi guarite. Con-
tenevanomateriale virale inattivato e consen-
tivano lo sviluppo dell’immunità. Non era
una panacea, ma la mortalità scendeva al 2%
tra gli inoculati. Durante l’epidemia di vaiolo
di Boston del 1721 il pastore protestante e
medicoCottonMather eunaltromedico, Zab-
diel Boylston, si misero a praticare l’inocula-
zione. Per i loro pazienti fu una benedizione.
Ma in città iniziò subito unmovimentodi pro-
testa che accusò i due di violare le leggi uma-
ne e divine. Venne tirato in ballo il Vangelo di
Matteo: «Non sono i sani che hanno bisogno
del medico, ma i malati», anche l’argomento
che la «variolizzazione»nonci fosse nella Bib-
bia venne usato. Senza contare che se il vaiolo
era una punizione divina pareva brutto intro-
mettersi. Non parve però brutto buttare una

bomba in casa Mather, anche se nella Bibbia
si dicedi nonuccidere e gli esplosivi non com-
paiano nelle Sacre scritture.
Certo i rischi della «variolizzazione» erano

alti, nonostante i benefici. Quando nel 1798
Jenner rese pubblico che il vaiolo vaccino (da
cui il terminevaccinazione) poteva essere ino-
culato conmaggiore sicurezza ci si potrebbe-
ro immaginare un immediato successo e lo
scroscio degli applausi. Non andò così. L’In-
ghilterra in una sola decade passò da 18mila
casi di vaiolo all’annoa200.Manel 1802 circo-
lavano vignette su Jenner che trasformava in
mucche le persone inoculandole... Quando,
poi, nel 1853 la vaccinazione venne resaobbli-
gatoria ci furono rivolte a Ipswich, Henley,
Mitford.Nacquero leAnti-CompulsoryVacci-
nationLeague chediederodurabattaglia lega-
le. Con il bel risultato di causare una nuova
epidemia di vaiolo tra chi aveva rifiutato di
vaccinarsi nel 1871: 20mila morti. Per carità
non tutte le critiche erano folli, Edgar M.
Crookshank, un luminare della batteriologia,
poneva interessanti questioni di metodologia
igienica su come somministrare il vaccino.
Nevenne fuori una commissioneparlamenta-
re che lavorò dal 1889 al 1896, per dire che il
vaccino era sicuro. I secoli cambiano ma i
tempi delle commissioni parlamentari sono
sempre gli stessi.
Beh, direte voi però oggi è ben più difficile

che ci si lasci prendere dal panico. Tra il luglio
1996 e il febbraio 1997, al Royal Free Hospital
di Londra venne effettuato dal dottor (ora ex
dottore) Andrew Wakefield un piccolo studio
su 12 bambini e il vaccino trivalente (morbil-

lo, parotite, rosolia). Orrore, in ben 8 di loro
scrisse di aver registrato segni dello spettro
autistico e sintomi di infiammazione intesti-
nale. Laquestione finì in unarticolopubblica-
to dall’autorevole rivista Lancet. Fece il giro
delmondo inunattimoe sul vaccino trivalen-
te fioccarono accuse tremende, cavalcate da
Wakefield. La comunità scientifica fecequello
che fanno gli scienziati, si mise a esaminare
con calma l’allarme anche se veniva da un
campionecosì piccolo. Alla fine fu ungiornali-
sta del Sunday Times, Brian Deer, a scoprire
che lo studio presentava una metodologia
truffaldina e che, stranamente,Wakefield ave-
va lui stesso depositato un brevetto per un
vaccino sulmorbillo concorrente del trivalen-
te. Ovviamente il medico è stato radiato e dal
1998 al 2014 sono stati pubblicati 107 lavori
scientifici di livello che dimostrano che la tri-
valente è sicura.Ma le falsenotizie sonobasta-
te a far saltare l’eradicazione del morbillo (e
quindi della meningite che ne può derivare).
Esattamente comenon si spegnemai la po-

lemica sul vaccino antipolio Sabin che viene
utilizzato molto in Africa, perché è dato per
via orale. Ha quasi eradicato la poliomielite
dal continente, ma è stato accusato di aver
favorito la nascita dell’Hiv e di indurre sterili-
tà. Ogni volta che si va al riscontro la risposta
è la stessa: è sicuro. Ma tanto basta a creare
sacche di popolazione che lo rifiuta, è succes-
so inNigeria. Allora i vaccini vanno controlla-
ti e monitorati, non fa una piega. Ma a come
lo si raccontabisogna starebenattenti. E ricor-
darsi i milioni di vite salvati usandoli, anche
con coraggio (e modificandoli se serve).

Vaccini, una storia di paure infondate
Dal vaiolo alla polio, i sieri hanno sempre scatenato rifiuti e paure. E qualche truffa
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Il dibattito

di Fausto Biloslavo

N
on abbiamo le palle. Siamo in
«guerra» contro un nemico invisibile
e per un pugno di morti forse legati

ad un vaccino e forse no blocchiamo tutto.
Le oltre 100mila vittime del Covid fino ad
oggi gridano vendetta. Nella «guerra»
contro il virus, come in quelle vere
combattiamo sempre a metà, quasi con
timore e alle prime perdite ci sorge il
dubbio che sia meglio fermarsi o battere in
ritirata. In Irak abbiamo ancora i caccia, ma
devono scattare solo foto e non
bombardare. Per non parlare delle
operazioni in Siria, contro i terroristi, che gli
alleati più tosti fanno e noi no. Quando il
gioco si fa duro spunta sempre un’Italietta
un po’ pavida e furbesca, che mette le mani
avanti e si tira indietro. L’Europa
comunitaria sembra non essere da meno
con vari governi che ordinano lo stop ad
Astrazeneca per una trentina di morti in
tutto. Un danno enorme alla credibilità del
piano vaccinale, come se in battaglia il
comandate ordinasse di avanzare, ma se ci
sparano addosso facciamo dietro front. La
verità è che non siamo più capaci, complice
la decadenza dei valori, di sopportare il
peso del sangue che ogni «guerra» visibile o
meno comporta come dimostrano i 100mila
morti del virus. I reparti da sbarco della
prima ondata in Normandia subirono in
mezz’ora il 41% di perdite (nel D-day sono
stati oltre 10mila i morti e feriti alleati). Fino
a quando il virus pesca a caso pensiamo
sempre che non toccherà a noi. Però se per
il vaccino, che dobbiamo fare tutti, ci sono 6
morti, forse correlati, ce la facciamo addosso
e caliamo le braghe complice la
mobilitazione delle procure e dei media che
alimentano il panico. Non siamo più in
grado di accettare il sacrificio per la
comunità, la Patria nazionale ed europea.
Gli inglesi che usano soprattutto
Astrazeneca hanno avuto ben più casi
dell’Italia (39), ma facendo leva sul
patriottismo non si sono fermati e stanno
uscendo dal tunnel. Il presidente Usa
neppure si sogna di inceppare la macchina
da «guerra» vaccinale per qualche reazione
avversa su milioni con l’obiettivo
dell’immunità il 4 luglio. L’Europa e l’Italia
si paralizzano instillando il dubbio nelle
popolazioni, che non sparirà se fra qualche
giorno verrà annunciato che è tutto a posto.
«In battaglia rimanere a metà del guado vuol
dire annegare» ha confidato al Giornale un
militare impegnato sul fronte della lotta al
nemico invisibile. La vaccinazione di massa
è la nostra linea del Piave e non sono
previste ritirate. Sul Piave sono caduti, in
una decina di giorni, in 90mila per salvare
la Patria, poco meno delle vittime del Covid
in un anno, non un pugno di vaccinati.

il commento✒
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NEL NOME DEI CADUTI

Direzione Acquisti
ESITO DI GARA 

RFI S.p.A. informa che è stata aggiudicata 
la gara DAC.0176.2019 relativa a lavori di 
progettazione esecutiva e l’esecuzione di 
lavori per la manutenzione straordinaria 
delle opere civili della sede ferroviaria e 
relative pertinenze di Rete Ferroviaria Ita-
liana S.p.A. di giurisdizione della Direzioni 
Territoriali Produzione, ricadenti lungo le 
linee della giurisdizione delle Unità Terri-
toriali, nonché delle linee regionali previste 
al Titolo IV del Decreto Legge n.50 del 
24 aprile 2017 convertito con legge 21 
giugno 2017, n. 96 (rientranti nella cate-
goria di specializzazione SQ011 LOC-001 
“Opere Civili alla Sede Ferroviaria”) – Lot-
ti 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8 e 9. Il testo integrale 
dell’esito, pubblicato sulla GUUE 2021/S 
010-020370 del 15/01/2021, 2021/S 
031-078293 del 15/02/2021, 2021/S 
033-083365 del 17/02/2021, 2021/S 035-
088261 del 19/02/2021 ed è visionabile sul 
sito www.gare.rfi .it canale Esiti - Lavori.     
Il Responsabile del Procedimento per la fase di 
affi damento: ing. Giuseppe Albanese

	COMUNE DI CEPAGATTI
Bando di gara – CIG 86336709DD

Questo ente indice una procedura aperta, con 
aggiudicazione all’offerta economicamente più vantag-
giosa, per i servizi di refezione scolastica di cui all’all.
to ix del d.lgs. n. 50/2016 per un periodo di cinque anni. 
Importo: € 2.082.000,00 +IVA. Termine ricezione offerte: 
12/04/2021 -  h 12:00. Doc. su: piattaforma telematica 
www.asmecomm.it   e su     www.comunecepagatti.it

Il R.U.P. dott.ssa Marisa Cimino

SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI S.R.L.
Esito di gara

Questo ente informa che il 06/10/2020 è stata aggiudica-
ta la procedura aperta per l’affidamento della fornitura di 
due trattori stradali da impiegarsi nei servizi di trasporto 
dei rifiuti con contestuale cessione all’appaltatore di due 
trattori stradali di proprietà della stazione appaltante alla 
Società C. & G. Service Srl, importo € 143.200,00 + Iva.;

Il resp. del procedimento Cristian Gianatti

SERVIZI ECOLOGICI AMBIENTALI S.R.L.
Esito di gara

Questo ente informa che il 28/07/2020 è stata 
aggiudicata la procedura aperta per l’affidamento 
della fornitura, di due semirimorchi “cargo floor” 
da impiegarsi nei servizi di trasporto dei rifiuti con 
contestuale cessione all’appaltatore di un semiri-
morchio di proprietà della stazione appaltante alla 
Società Adamoli Srl, importo € 123.000,00 + Iva;
Il responsabile del procedimento Cristian Gianatti

SERVIZI 
ECOLOGICI AMBIENTALI S.R.L.

Esito di gara
Questo ente informa che il 08/06/2020 è stata 
aggiudicata la procedura aperta per l’affida-
mento della fornitura, mediante contratto di 
leasing, di una motrice tre assi completa di 
attrezzatura specifica atta al carico/scarico 
container e di un rimorchio tre assi comple-
to di apposita attrezzatura per il trasporto 
di container con contestuale cessione 
all’appaltatore di un semirimorchio marca 
piacenza rimorchi di proprietà di s.e.a. srl 
alla RTI ATL SPA - CNH Industrial Capital 
Europe SAS, importo € 181.986,30 + Iva; 

Il responsabile del procedimento 
Cristian Gianatti

AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI
Bando di gara n. 7915025 - CIG Lotto 1 - 8478025F8A

Questa Azienda indice una Procedura aperta telematica 
per la fornitura di Sacche pronte per nutrizione parenterale 
periferica e centrale  e Complessi vitaminici per le necessità 
dell’A.O. San Camillo-Forlanini per un fabbisogno di mesi 
12 ed un importo di € 389.665,00 + Iva. Termine ricezione 
offerte: 26/04/2021 h 12:00.  Info e doc. su: www.scamillo-
forlanini.rm.it/bandi-di-gara. Invio alla G.UUE: 04/03/2021

Il direttore generale f.f. D.ssa Francesca Milito

COMUNE DI SARROCH
Avviso di rettifica bando d gara

Si informa che la procedura aperta per l’affidamento 
dei servizi cimiteriali pubblicata sulla G.U.R.I. V Serie 
Speciale n 26 del 05/03/2021   è stato rettificato come 
segue: Importo dell’appalto: € 189.000,00 invece che 
€ 289.000,00. Invio alla guue: 09/03/2021.

Il R.U.P. Gianluca Lilliu


